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I ministri hanno disertato l'appuntamento coi lavoratori 

Nessuna soluzione dal governo 
per i 2.500 del gruppo «Bloch» 
Nuovo incontro stamane - Chiesta dai sindacati una gestione temporanea della Gepi • Scade oggi l'ammini
strazione controllata: da un momento all'altro l'invio delle lettere di licenziamento • Manifestazione mercoledì a Roma 

Primo importante successo 

Raggiunto l'accordo 
per le aziende Gepi 

Interessa circa 9 mila lavoratori - Ora si tratterà per 

le singole fabbriche - Da definire la parte economica 

Un primo accordo per la 
soluzione dei problemi dei la
voratori delle aziende IPO-
GEPI è stato raggiunto tra 
la GEFI e la FLM. 

I/accordo interessa circa no
vemila lavoratori dipendenti 
da dodici aziende (Singer, 
Selpa, Metallurgica Sìcu'.o, 
Angus, Faema e Bianchi, Tor-
rington. Mammut, Italbed, 
Igav, Smalteria M.V., Smal
teria Abruzzese) e prevede la 
assunzione dei lavoratori, dal 
primo ottobre di quest'anno, 
da parte della GEPI che co
stituirà società industriali per 
l'impiego dei lavoratori ex 
IPO. Queste nuove società 
opereranno secondo piani di 
intervento concordati con le 
organizzazioni sindacali. La 
Intesa prevede anche il ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni « limitata e nei casi 
s tret tamente indispensabili »; 
per questi lavoratori la GEPI 
si impegna a richiamare il 
personale al lavoro « a secon
da delle esigenze previste dai 
singoli piani operativi ». 

Secondo un calendario di 
Incontri concordato comince
ranno le trattative per la 
traduzione di questi punti 

in accordi sindacali sulle 
singole aziende. 

Il problema principale che 
resta da definire sono le que
stioni relative ai trattamenti 
economici e al riconoscimen
to di anzianità. Per quanto 
riguarda il primo punto la 
FLM chiede che siano man
tenuti i t rat tamenti di fatto 
dei singoli lavoratori, men
tre è disponibile alla rico
struzione dell'anzianità e al
la mobilità dei lavoratori. 

Un giudizio positivo è sta
to espresso sull'accordo rag
giunto che pone fine — ha 
detto il segretario della FLM 
Veronese — «alla situazione 
di precarietà di questi lavo
ratori. Nei prossimi giorni 
dovremmo lavorare ancora 
per definire gli aspetti più 
tipici: quello che è certo è 
che sul t ra t tamento economi
co la controparte deve ac
cettare la nostra posizione; 
l'accordo — ha aggiunto il 
sindacalista — rappresenta 
anche un fatto importante 
perché costituisce un esem
pio di riferimento psr futu
ri processi di ristruttura
zione ». 

Niente di nuovo per i 2.500 
dipendenti del gruppo « Cal
ze Bloch ». All'ennesimo ap
puntamento fissato per ieri 
sera, presso la Camera dei 
deputati, i ministri dell'Indu
stria, del Lavoro e del Bi
lancio non si sono fatti tro
vare. Ancora una volta — co
me rileva una nota della Fui-
ta — ci si è trovati dinanzi 
al « sistematico rinvio di un 
impegno concreto del gover
no» di fronte alla dramma
tica situazione che stanno af
frontando i lavoratori, in 
stragrande maggioranza don
ne. dei quattro stabilimenti 
della Bloch (Reggio Emilia, 
Milano. Bergamo e Trieste). 

Oggi scade l'amministrazio
ne controllata del gruppo il 
che significa che da un mo
mento all 'altro possono es
sere inviate le lettere di li
cenziamento a tutti i dipen
denti. Eppure sono lunghi me
si che la vertenza è aperta 
e clie sono state indicate dai 
sindacati le possibili soluzio
ni, sostenute anche da un 
vasto arco di forze politiche. 
Ultima, in ordine di tempo, 
la proposta di una gestione 
temporanea della GEPI «in 
grado — come affermano i 
sindacati — di evitare da un 
lato le lettere di licenzia
mento per i 2.500 lavoratori 
del gruppo e, dall'altro, con
sentire la ricerca di una so
luzione complessiva e defini
tiva dell'assetto produttivo e 
occupazionale delle quattro 
fabbriche che deve realizzar
si attraverso iniziative im
prenditoriali private ». 

Si ha d'altra parte la net
ta sensazione che dietro la 
mancata soluzione della ver
tenza vi siano forti pressioni 
soprattutto da parte del set
tore calze e maglie della Fe-
dertessìle nel tentativo quan
to meno di ridimensionare le 

possibilità di concorrenza del
la Bloch a vantaggio di al
tri gruppi. Quel che è grave 
è che da parte governativa 
si sia sistematicamente rifiu
ta to di cercare una soluzio
ne, attraverso la riconversio
ne del gruppo e l'ammoder
namento tecnologico, nell'am
bito di una politica coordi
na ta e programmata del set
tore dell'abbigliamento. 

Ma torniamo alla giornata 
di ieri. La delegazione della 
Bloch è giunta puntualmente 
all 'appuntamento e dopo lun
ga attesa si è incontiata con 
i sottosegretari all 'Industria 
e al Bilancio. Erminero e 
Scotti i quali non hanno po
tuto far altro che rinviare ad 
un nuovo incontro, in pro
gramma per oggi, l'esame 
della situazione e delle even
tuali possibili soluzioni. Uf
ficialmente l 'aggiornamento 
è stato richiesto per aver il 
tempo di interpellare i mi
nistri interessati al CIPE l 
quali dovrebbero dare una ri
sposta sulla richiesta di in
tervento provvisorio d e l l a 
GEPI. 

Durante la sua permanen
za alla Camera la delegazio
ne della Bloch si è incontra
ta con i rappresentanti del 
PCI (on. Bertani) . del PSI 
(Ferrari) e della DC (Tede
schi), che hanno riconferma
to il loro impegno a soste
nere i lavoratori delle quat
tro fabbriche in difesa del
l'attività produttiva e della 
occupazione. 

La Fulta intanto ha indet
to per mercoledì prossimo a 
Roma una manifestazione na
zionale dei lavoratori delia 
Bloch. Nella stessa giornata 
nelle quattro province interes
sate si svolgeranno manife
stazioni di solidarietà dei la
voratori tessili. 

La regione bloccata da un grande sciopero di massa 

Tutto il Basso Molise 
in lotta per il lavoro 

Folti cortei a Termoli • Lavoratori, studenti e popolazione mobilitati per ottenere il rispetto degli 
impegni per l'occupazione — Da dieci anni non si verificava una «giornata» cosi combattiva 

Dibattito in commissione al Senato 

Reticente 
sul piano 

Ampio dibattito alla com
missione Lavori pubblici del 
Senato su una comunicazione 
del ministro della Marina 
mercantile sull'attuazione del 
piano Finmare e la situazio
ne dei collegamenti con la 
Sardegna. 

I compagni Federici. Mo
la e Carri Intervenendo han
no giudicato le dichiarazioni 
dell'olì. Fabbri insufflcient'. 
burocratiche e, sotto certi 
aspetti, persino reticenti. Le 
comunicazioni del ministro 
hanno infatti eluso il nodo 
centrale del problema: la ve
rifica della gestione del piano 
di ristrutturazione dei servizi 
marittimi PIN (preminente 
interesse nazionale) sulla ba
se dei bilanci della società 
« Italia ». « Tlrrenia », « Adria
tica », « Lloyd Triestino ». 

La questione riguarda in 
particolare l'« Adriatica », sul
la gestione della quale — a 
parte le inchieste giudiziarie 
in corso — pesano, come ha 
ricordato il compagno Fede
rici. incapacità ed errori qua
li i noleggi d'oro, le operazio
ni bancarie con elevatissimi 
interessi, gli appalti onerosi, 
l 'apertura di linee non com
petitive, che registrano for
tissimi deficit. Assente dalia 
relazione del ministro an
che una verifica del rappor
to tra lo stato di attuazione 
della legge, la formazione di 
società miste, la situazione 
della cantieristica nazionale, 

il governo 
«Finmare» 

in gravi difficoltà. I tipi di 
navi da acquisire e le nuo
ve linee da attuare. 

Il compagno Carri, che ha 
chiesto t ra l'altro la costitu
zione di un Comitato ri
stretto che approfondisca i 
problemi sollevati, in modo 
che il dibattito non risulti 
fine a se stesso, ha Insistito 
sulla necessità che lo stato 
della marineria italiana sia 
visto nel più ampio quadro 
della riconversione industria
le e del piano dei trasporti. 

Il compagno Mola ha sol
lecitato, per la Galileo e la 
Marconi, la presentazione di 
un disegno di legge che con
senta l'inizio dei lavori di ri
strutturazione nei cantieri di 
Napoli. Ha chiesto altresì la 
Istituzione della nave-scuola 
prevista dalla legge 683 e ha 
raccomandato al ministro di 
avviare un sollecito esame 
delle questioni tuttora aper-
te del Presidente del Consor
zio del porto, del superbaci-
no. del cantiere ex Pellegrino. 
di Napoli. 

Per quanto riguarda la nor
malizzazione dei collegamen
ti con la Sardegna l'on. Fab
bri ha affermato che essa 
potrebbe avvenire attraver
so l'unificazione del servizi e 
quindi delle tariffe della «Tir-
renia » e delle Ferrovie ovv-
ro con una diversificazione 
dei trasporti. 

n. e. 

Una serie di organiche proposte elaborate dai compagni dell'azienda statale 

Poste: indicazioni comuniste per la riforma 
Le PT possono e devono fornire alla collettività servizi celeri a costi contenuti - Qualifiche e retribuzioni - Eli
minare gli sprechi - Giovedì le trattative per il nuovo contratto - Passi avanti nel negoziato per gli statali 

Si è ormai entrati nel vivo della « vertenza del pubblico 
impiego» che interessa oltre due milioni di lavoratori. Do
po l'inizio delle trattative per i ferrovieri e la prosecuzione 
di quelle per gli statali, giovedì prossimo inizierà il confronto 
dei sindacati con il governo per il nuovo contratto dei poste
legrafonici. Prossimo è anche l'avvio della t rat tat iva per i 
dipendenti delle regioni. 

Nell'ultimo incontro di mercoledì sera un nitro passo 
avanti è stato registrato per gli statali. 11 sottosegretario 
per la Riforma burocratica Bressani ha infatti sciolto le 
riserve del governo In ordine al « piede » mìnimo retributivo 
per i sei livelli funzionali già accettati in una precedente riu
nione. Rimane ancora aperto il problema dei dirigenti che 
sarà affrontato nei prossimi incontri. 

Le proposte del governo sul salario minimo di partenza 
sono le seguenti: prima livello 1 milione e 700 mila lire: 
secondo, un milione e 972 mila lire; terzo 2 milioni e 295 
mila: quarto. 2 milioni e 669 mila; quinto, 3 milioni e 94 
mila; sesto, 3 milioni e 587 mila lire. 

I minimi, di ciascun livello, sempre secondo le proposte 
del governo, saranno aumentat i periodicamente per effetto 
degli scatti di anzianità (dopo tre, sei, dieci, quindici e 
venti anni di carriera) fino a raggiungere il massimo al 
ventesimo anno di servizio, con un aumento pari all'80 per 
cento della paga minima iniziale. 

Le proposte del governo sui minimi hanno aperto a giu
dizio dei sindacati una nuova fase negoziale, consentendo di 
uscire dal vago e di avviare una contrattazione seria e di 
merito. 

NEL N. 41 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Coerenza • letta (editoriale di Giorgio Napolitano) 

La discussione alla basa - Gli operai collegano sa
crifici e prospettiva (di Igino Ariemma): Lt ragio
ni delle spìnte corporative (di Gianfranco Borglimi); 
Si è capito il 20 giugno? (di Giulio Quercini): E' 
una sfida sulla direzione del paese (di Antonio Bas-
solino); Ruolo • costo dei servizi sociali (di Isa 
Ferraguti) 
Lotte su obittllvi coneraii (di Rinaldo Scheda) 

A furia di scavalcare a sinistra... (di Abdon Alinovi) 
I giovani oggi: ci sono anche segni di regressione? (di 
Fabio Mussi) 
I persuasori palesi: culto della personalità (di Paolo 
Spriano) 
Non basta l'equilibrio tra armi tempra più terribili 
(di Giovanni Favilli) 
Processo alle « intenzioni » del Caspe (di Augusto Gra
ziano 
Cos'è cambiato in vent'anni nei paesi arabi (di Mas
simo Robersi) 
Scadenze diffìcili per il governo laburista (di Antoni*) 
Branda) 
Incerti equilibri in Finlandia (di Vittorio Orilia) 
Quando fa l'amore la donna che lavora (di Ferdinan
do Terranova) 
Dentro « fuori la storia della scienza (di Enrico Bellone) 
Scuola ideologica e/o scuola pluralista? (di g. eh.) 
Come imparare a fare l'architetto (di Mario Manieri 
Elia) 
Discutendo di decentramento culturale (di Alberto 
Abruzzese) 
Beni culturali • Ministero: la « loro a morale della favola 
(di Andrea Carandini) 
Cinema • Mr. Klein • Il tuo doppio (di Mino Argentieri) 
Libri • Massimo Cacciari, C i un « altro * movlmtnto 
operaio?; Gianpasquale Santomassimo. Studi recanti 
sul fascismo; Mario Lunetta. Un giallo ideologico 

i Testaccio: lavoro di un anno (di Silvana e Lisi Natoli) 

L'obiettivo principale della 
vertenza dei postelegrafonici 
e cicè la riforma delle azien
de PT che — come chiedono 
i sindacati — sia « basata sul
la più larga ed effettiva par
tecipazione dei cittadini e dei 
lavoratori alle scelte azienda
li. perchè queste corrisponda
no alle esigenze generali del
la collettività nazionale » non 
può essere ulteriormente di
satteso anche alla luce dei 
recenti aumenti decisi dal go
verno e di altri preannunciatl. 
Tanto più — rileva un docu
mento dei coordinamento dei 
postelegrafonici comunisti — 
che è « impensabile di poter 
uscire dalla lunga e grave 
crisi economica e sociale che 
colpisce il Paese senza una 
profonda e democratica rifor
ma della pubblica ammini
strazione», e quindi anche 
delle PT 

A giudizio del postelegrafo
nici comunisti, i quali hanno 
elaborato una « ipotesi di ri
forma », è possibile prendere 
subito una serie di misure che 
introducano i primi elementi 
riformatori (realizzabili in un 
perodo medio-breve), che so
pratutto blocchino, come pre
messa per una inversione di 
tendenza il pauroso deficit 
(si calcola che al termine 
dell'anno le passività superi
no gli 800 miliardi di lire) 
accumulato dall'azienda PT. 

Fra gli obiettivi immediati 
e di possibile pronta realizza
zione c'è la «verifica dell'or
ganico e della sua razionale 
ed efficiente utilizzazione >-•• 
Basta pensare alle carenze 
di personale, che si riscontra
no in diversi uffici e alle esu
beranze che si registrano in 
altri. La razionalizzazione pre
suppone anche affrontare il 
discorso della mobilità del 
personale. Altra indicazione è 
quella di muoversi per «au
mentare la produzione e di
minuire il costo unità lavoro 
ed eliminare il lavoro stra
ordinario». Ciò è possibile 
anche nella attuale situazio
ne strutturale dell'azienda, 
ma non può assolutamente 
essere disgiunto dalla deter
minazione di assetti salariali 
equi, dalla valorizzazione del
la professionalità dei dipen
denti. dalla definizione — co
me richiedono i sindacati del
la piattaforma contrattuale — 
« di nuore qualifiche che col
lochino tut to 11 personale su 
basi veramente funzionali». 

Ma occorre anche, e subi
to, procedere per eliminare 
ogni spreco. E' necessario at
tuare subito anche una verifi
ca del piani di automazione t 
meccanizzazione avendo II co
raggio di sospendere ce ne
cessario l'acquisizione di nuo
vi impianti, almeno fino a 
quando non si ha la garanzia 
che diano la massima affida
bilità. 

Per la realizzazione di que
sto piano immediato di 
«emergenza» i comunisti pro
pongono la costituzione di 
una commissione interparla
mentare che operi assieme al 
ministro delle PT e con il 
contributo di conferenze di 
produzione da convocarsi al
meno nelle più importanti pro
vince italiane. Ma determi
nante è soprattutto «l'impe 
5no e la partecipazione d»i 

ipendentl ad ogni livello» e 
uno stret to rapporto fra 1 *a-
voratori postelegrafonici e i 
cittadini-utenti da realizzarsi 

' attraverso 1 comitati di quar

tiere, I consigli comunali e 
provinciali, le regioni, i con
sigli di fabbrica. 

Sono, dicevamo prima, mi
sure che muovono però in di
rezione di una riforma che 
modifichi l'azienda — affer
ma il documento comunista — 
nei «suol piani di asset
to fondamentali » (giuridico, 
strutturale, democratico) per 
renderla efficiente e «capa
ce di fornire 11 servizio in 
modo rapido e al più alto li
vello quantitativo e qualita
tivo » e al « più basso costo 
sia per il singolo utente ;he 
per la collettività ». 

In sintesi il coordinamento 
comunista propone che le PT 
mantengano la caratteristica 
giuridica di Azienda autono
ma di Stato, modificandone 
però « i contenuti di autono
mia in senso democratico e 
di efflcenza». il che significa 
che « lo Stato garantisce 21 
carat tere sociale dell'infra
s t rut tura e in quanto tale che 
il servizio sia un diritto per 
ogni cittadino » assicurato 
« alle migliori condizioni di 
conto economico, di qualità 
e quantità, di costo per l'u
tente ». Viene confermata per 
tanto la attuale suddivisione 
amministrativa e di Restio1*» 
In due aziende, una per i ser
vizi di posta, banco-posta e 
delegati, l 'altra per tut t i i 
servizi di s ta to e di teleco
municazioni at tualmente ge
stiti promiscuamente. Soprat
tut to per quanto riguarda le 
telecomunicazioni, settore nel 
quale si assiste a duplicità 
di impianti e di servizi e 
sprechi, occorrerà avviare la 
unificazione politica e di ge-
stone di tutti i servizi oggi 
gestiti in minima parte dal
lo Stato (ASST) e per la 
maggor parte della STET. 
SIP, Italcable. ecc. 

Altro punto di particolare 
rilievo: il decentramento. La 

Azienda conta circa 18 mila 
sportelli di banco-posta ope
rant i presso 13 mila uffici po
stali. Una fitta rete di punti 
di servizio a diretto contatto 
con la collettività non sem
pre però rispondente alle ne
cessità delle comunità cui è 
destinata, realizzatasi spesso 
in modo avulso o non del tut
to rispondente alla realtà in 
cui deve operare, con forti 
squilibri regionali e territo
riali. Anche la legge istituti
va dei compartimenti, che 
avrebbero dovuto costituire 
un momento importante nel 
processo di razionalizzazione 
dell'azienda, ha mancato al 
suoi obiettivi. I compartimen

ti potranno e dovranno assol
vere ad un ruolo determi
nante nella riforma e nel de
centramento a condizioni che 
cessino di essere impianti di 
carattere amministrativo bu
rocratico e assicurando loro 
poteri decisionali e di gestio
ne in collaborazione con le 
strut ture democratiche istitu
zionali (regioni, comprensori, 
comuni). 

i n definitiva la riforma non 
deve essere solo razionalizza
zione. efficienza, risparmio. 
ma la maniera effettiva di 
rispondere in pieno a tutte 
le esigenze della collettività. 

Ilio Gioffredi 

fin breve 
) 

O PROTESTA DEI BORSISTI DELLA SANITÀ' 
I borsisti (119) dell'Istituto superiore di sanità hanno 

manifestato ieri davanti al ministero. Ciò perché dal 1984 un 
borsista pur avendo, a norma di legge, obbligo di frequenza 
ed esclusività di impegno percepisce, se laureato, L. 104.000 
net te e se diplomato L. 78.000 nette mensili, per 10 mesi e 
non gode di alcuna forma di assistenza sanitaria. 

C3 INTERROGAZIONE COMUNISTA SULLO SCAU 
I compagni onn. Gramegna, Zoppetti. Bardelli, Pochetti e 

Caruso hanno presentato un'interrogazione al ministro del 
Lavoro per conoscere « se sono corrispondenti al vero le 
notizie di stampa circa l 'orientamento di procedere alla no
mina del presidente dello SCAU (Servizio centrale per i 
contributi agricoli unificati)» e «se ritiene coerente una 
tale decisione con la urgente necessità del passaggio dei 
contributi anche dello SCAU all ' INPS». 

O COLLI ALLA PRESIDENZA ANPAC 
II consiglio generale dell'ANPAC (Associazione nazionale 

piloti aviazione commerciale) ha rinnovato le cariche asso
ciative nominando presidente il comandante Massimiliano 
Coli, in sostituzione del comandante Adalberto Pellegrino 
che ricopriva la carica dal luglio 1970 e che è stato uno dei 
protagonisti anche degli scioperi corporativi dei mesi scorsi. 

Picchetti e... fantasia 
Confessiamo che non ce 

ne eravamo accorti. Sta a 
vedere che siamo rimasti vit
time di un colossale abbaglio. 
Il fatto è che mercoledì mat
tina avevamo girato in lungo 
e in largo la periferia di To
rino e dintorni, e forse ave
vamo accumulato una serie di 
impressioni sbagliate. Erava
mo presenti quando gli operai 
della FIAT Rivolta sono uscii: 
m corteo dalle officine. Alla 
FIAT Mirafiori avevamo ap
preso dagli operai (non dai 
sindacalisti, dei quali qual
cuno dice che non c'è da fi
darsi) che le linee di mon
taggio erano tutte bloccate. 
Avevamo contato decine di 
piccole fabbriche ferme. Ave
mmo saputo dagli stessi la
voratori che la battaglia, du
ra come sempre e forse oggi 
più di ieri, per la riuscita 
dello sciopero era stata vinte 
Ed anche altri giornali, non 
certo sospetti di simpatie per 
il sindacato, come « La Stam
pa » della Fiat, hanna scrit
to che l'adesione allo sciopero 
era stata « massiccia ». 

Ma ieri mattina dui» ci ha 
rivelato la verità, folgorante, 
sulla prima pagina de « La 
Repubblica »: lo sciopero pro
clamato dai sindacati torinesi 
per modificare i provvedi
menti del governo è stato 
un grosso fiasco. E se lo dice 
« lui » non può che essere ve
ro. Perché « lui ». natural
mente, è Giorgio Bocca, una 
delle grandi firme del giorna
lismo italiano. 

Ma dobbiamo anche confes
sare — non per mettere in 
dubbio l'autorità di Giorgio 
Bocca — per carità — che un 
punto del suo magistrale reso
conto ci ha lasciati perplessi. 
allorché il nostro ha scritto: 
«dove i "gruppi" sono più forti 
e capaci di stare ai cancelli 
con robusti picchetti gli ope
rai non entrano, quasi voles
sero evitare ogni scontro; do
ve l picchetti mancano en
trano in massa ». 

Facciamo umilmente notare 
che mercoledì mattina a Tori
no non c'era proprio nessun 
picchetto, per il semplice mo
tivo che lo sciopero era inter

no, doveva cominciare « den
tro » agli stabilimenti, a metà 
di ogni turno di lavoro. Ed è 
molto più difficile fio diciamo 
per Giorgio Bocca.nonperchi 
sa come funziona una fab
brica) convincere gli operai a 
smettere il lavoro già iniziato 
ed unirsi ai compagni in scio
pero. che bloccare con picchet
ti gli ingressi. 

I casi sono due. O Giorgio 
Bocca, come sempre, è stato 
più bravo di noi ed è riu
scito non solo a vedere pic
chetti che a noi sono sfuggiti, 
ma anche a trovare i « grup
petti» che a Torino sono di
ventati una rarità. Oppure V 
eccelso giornalista, per un 
banale contrattempo^ non 
ha trovato modo di scende
re dal grattacielo di corso 
Marconi, dove si intratteneva 
con i dirigenti FIAT, per an
dare a mettere il naso nella 
periferia torinese. 

Sarà bene che in futuro « La 
Repubblica » st organizzi me
glio per evitare simili contrat
tempi, onde tener fede al suo 
motto: prima i fatti e le no
tizie, poi te opinioni... e ma
gari la « fantasia ». 

Dal nostro inviato 
TERMOLI. 14 

« Non chiediamo molto: sol
tanto lavoro»: è uno dei tan
ti cartelli che i lavoratori 
del basso Molise portavano 
stamane durante la manife
stazione con la quale è stata 
lanciata la vertenza di zona. 
Una frase che non vuol dire 
affatto debolezza o visione 
riduttiva degli obiettivi, ma 
che coglie, in una delle zone 
più depresse e defraudate del 
Mezzogiorno, quella che è l'e
sigenza più urgente di que
ste popolazioni — l'occupa
zione, appunto — e da una 
indicazione concreta attorno 
alla quale mobilitarsi e svi
luppare il movimento di lotta. 

E' toccato, dunque, a que
sta zona meridionale sintesi 
di tutti i guasti provocati nel 
Mezzogiorno dalla politica 
imposta dai governi a dire
zione d.c, ma anche testi
monianza delle cose concrete 
che si possono e si debbono 
fare subito, offrire una pro
va di grande combattività e 
di grande consapevolezza. Ci 
sono lavoratori, giovani, don
ne venute da paesi lontani, 
quelli abbarbicati sulle colli
ne che guardano verso la pia
na di Termoli. «Anche par
tecipare a uno sciopero — 
dicono — oggi è per noi più 
difficile e ci costa di più: 
da ogni punto di vista, consi
derando che ci paghiamo i 
pullmans di tasca nostra. Ma 
anche questo noi lo vediamo 
come un sacrificio doveroso, 
che accettiamo volentieri, co
me accetteremmo quelli che 
ci chiede il governo se, nello 
stesso tempo, ci fosse dato 
modo di vedere l segni di una 
politica nuova, di un impegno 
diverso per le nostre zone e 
per il Mezzogiorno intero ». 

« Non bisogna nemmeno il
ludersi di poter contare — 
interviene un operalo della 
Fiat — sulla rassegnazione, 
sulle divisioni, su fenomeni 
di qualunquismo o di irrazio
nalità dei lavoratori. Se lo 
sciopero di s tamane è riusci
to cosi bene, se per la prima 
volta negli ultimi dicci anni. 
vedi sfilare per Termoli un 
corteo cosi bello, è perché 
c'è in noi la voglia di lotta
re: perchè la gente è stata 
chiamata a battersi per una 
vertenza, quella .del basso 
Molise, che indica sbocchi 
possibili e credibili ». 

Una straordinaria testimo
nianza di maturità, quindi. 
che è. Venuta proprio dal Mez
zogiorno. in un momento in 
cui il paese attraversa una 
situazione delicata, che non è 
neanche e sempre immedia
tamente decifrabile e in cui 
lo stesso movimento sindaca
le ricerca le strategie e le 
tattiche migliori attraverso un 
dibattito e un confronto viva
ci e serrati. 

Che lo sciopero di oggi 
avrebbe segnato una tappa 
importante della battaglia del 
Molise per la rinascita, lo si 
è visto nelle prime ore di 
s tamane quando ì reparti del
la Fiat sono rimasti deserti. 
Massicce le astensioni anche 
nelle altre fabbriche del nu
cleo industriale (Stefana. 
MET. Fornaci), al gessificio 
di Mafalda, alla SAF. alla 
SAM di Boiano, alla Caibon 
di Montenero. nei cantieri, 
nelle campagne dove decine 
di braccianti sono impegnati, 
in questi giorni, nella raccol
ta delle barbabietole. 

Alle 8,30. in via Mascilon-
go. alla periferia della città. 
cominciano a giungere le pri
me delegazioni: sono gli edi
li di Termoli, i lavoratori 
della Fiat, i giovani delle le
ghe del disoccupati, gii im
piegati degli uffici comunali, 
i dipendenti dell'ospedale (so
no garantiti i servizi essen
ziali). gli studenti che hanno 
disertato in massa le scuole, 
le rappresentanze dei comu
ni dell'entroterra con i loro 
amministratori. Si forma 11 
corteo — sono alcune mi
gliaia di persone — con alla 
testa le braccianti: alcune al
la prima esperienza di iotta. 
altre protagoniste delie occu
pazioni deile terre negli anni 
cinquanta; poi i dirigenti di 
CGII^CISL e UIL. i rappre
sentanti del partiti e delle 
organizzazioni democratiche. 
Per il PCI. che aveva in
vitato con un volantino tut
ta la cittadinanza a solidariz
zare con i lavoratori, sono 
presenti il segretario regio
nale. Paolone, e quello della 
Federazione comunista di 
Campobasso. Zenghini. Un 
messaggio di appoggio alia 
battaglia che si :nizìa oggi 
è stato inviato dal gruppo co
munista alla Regione. 

Il corteo si avvia. 1 vec
chi slogare, t ra la goliardia 
e l'avventurismo, di uno spa
ruto gruppetto, non sono ac
cettati da lavoratori in ben 
altro modo consapevoli della 
posta in gioco: si attraver
sa il cuore della città vec
chia e si arriva in piazza 
Vittorio Veneto dove si tiene 
il comizio. Paria un giovane 
delegato della Fiat. Angelo 
Cicchetti: sono paroie sem
plici che riassumono il pe
sante prezzo pagato fino ad 
oggi dai Molise (180 mila e-
migrati, ottomila disorcjpati 
soltanto nella zona di Ter-

i molli e precisa gli obiettivi 
i sui quali i lavoratori e la pò-
j pò'a rione intera sono chiama-
t ti dalle organizzazioni sinda-
! cali a lottare: risoetto degli 

accordi per i livelli di occu
pazione alla F^at e alta Ste
fana; rinnovamento dell'agri
coltura; una rete efficiente 
di servizi ( trasponi, scuole, 
case per le quali esistono da 
due anni undici miliardi già 
stanziati, sanità: occorra at
trezzare gli ospedali e crea
re centri di medicina preven
tiva). Poi indica nella Re
gione. fino ad ora interlocuto
re assente se non ostile, una 
delle principali controparti; 

la Giunta — conclude Cic
chetti — dovrà essere incal
zata fino a quando non man
terrà gli impegni e diventerà 
protagonista, essa stessa, del
la rinascita del Molise. 

Conclude Danilo Beretta, 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL. Sottolinea il valore 
della manifestazione combat
tiva e unitariu; sottolinea la 
necessità, anzi l'urgenza di 
mantenere viva questa unità 
e questa combattività anche 
in vista delle scadenze di lot
ta alle quali i lavoratori .sa
ranno chiamati dai sindacati 
unitari, dalle scadenze parla
mentari (legge per il Mez
zogiorno e legge sulla ri
conversione). Ribadisce il 
ruolo prioritario del Mezzo
giorno, dell'occupazione, insi
ste su quello che si va preci
sando come l'obiettivo cen
trale sul quale il movimento 
di lottu deve misurarsi: una 
politica che vinca la battaglia 
contro l'inflazione, che sin, 
quindi, austera ma in modo 
equo, che metta le risorse del 
paese al servizio di un pro
gramma di rilancio degli in
vestimenti e dell'occupazione. 

Antonio Zollo 

In sciopero 
oggi numerose 

province 

COMUNE 
DI FIRENZE 

Avviso di concorso 
IL SINDACO 

rende noto 
— Con deliberazione del 

i Consiglio comunale in data 
I 27 luglio 1976 n. 2682, divenu

ta esecutiva in ordine al-
, l'art. CO della legge 10 feb-
| braio 1933 n. 62. è stato ap

provato il bando di concorso 
per la progettazione di un 
complesso scolastico da rea
lizzarsi in Firenze, località 
Mantignano-Ugnano. 

— Il concorso è aperto a 
decorrere dalla data di af
fissione del bando all'Albo 
Pretorio di questo Comune, 
in Palazzo Vecchio, che avrà 
inizio dal giorno 15 ottobre 
1976. 

— La partecipazione ni con
corso è riservata agli inge
gneri ed architetti italiani 
iscritti rispettivamente agli 
Ordini degli Ingegneri delle 
Provincie della Toscana e 
all'Ordine degli Architetti 
della Toscana. 

— La ccnsegna degli ela
borati dovr* avvenire non ol
tre le ere il dei 120^ giorno 
consecutivo non festivo de
corrente dalla data di affis
sione del bando. 

— Sono previsti tre premi 
ammontanti ciascuno a lire 
3.000.000. a L. 2.000.000 ed a 
L. 1.000.000. E' inoltre a dì-
sposizione della Commissione 
giudicatrice ,'a semina di lire 
3.000.000 da destinarsi a titolo 
rimborso spese in misura non 
inferiore a lire 500.000. 

— - Gli interessati potranno 
chiedere copia del bando e 
dei relativi allegati illustrati
vi alla Ripartizione IX Divi
sicele VI Amministrativa del 
Comune di Firenze, in Pa
lazzo Vecchio. 
Firenze. 15 ottobre 1076 
IL SEGR. GENERALE 

dott. Rino Gracili 
p. IL SINDACO 

L'Assessore ai LL.PP. 
a rd i . Sergio Sozzi 

Sempre più ampia la mo
bilitazione dei lavoratori per 
ottenere serie modifiche alle 
misure governative dei gior
ni scorsi e soprattutto perché 
si dia avvio senza indugio ad 
una nuova politica economi
ca, a nuove scelte produttive 
e si approvi il fondo di ri
conversione con le modifiche 
richieste dalle organizzazioni 
sindacali. 

Ieri, pjr quattro ore. han
no scioperato i metalmecca
nici della provincia di Bari. 
Alla manifestazione svoltasi 
nel centro cittadino hanno 
preso parte anche folti grup
pi dì studenti delle medie su
periori. L'azione di sciopero 
era stata proclamata dalla 
FLM dopo una riunione del 
Consiglio regionale allargato 
ai consigli di fabbrica. 

Per lo sviluppo e l'occupa
zione si è svolto, sempre ieri. 
uno sciopero generale a San 
Giovanni in Fiore. Era stato 
proclamato dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL e vi hanno 
partecipato opsrai, braccian
ti, forestali, disoccupati, com
mercianti. studenti e artigia
ni. Si sollecitano immediate 
iniziative per la zona giunta 
— come rileva un comunica
to dei sindacati — al « limite 
della rottura ». 

Ieri hanno scioperato an
che i lavoratori delle fabbri
che metalmeccaniche di com
ponenti elettroniche, sciopero 
indetto dal coordinamento 
nazionale della FLM elettro
nica. in difesa dei livelli di 
occupazione e per una poli
tica attiva del governo in 
questa direzione. Al centro 
delio sciopero oltre alle spe
cifiche richieste per settore, 
sono stati anche i recenti 
provvedimenti governativi. 

Numerosi gli scioperi in 
programma per oggi. A Va
rese l'astensione dal lavoro 
avrà carattere generale e la 
durata di tre ore. Manifesta
zioni sono in programma a 
Busto Arsizlo e Gallarate. A 
Brescia. Venezia e Porto Mar-
ghera si sciopera par tre ore. 
Sono in programma decine 
di assemblee. Al cantiere Bre-
da di Porto Marghera inter
verrà il segretario confede
rale della CGIL. Sergio Ga-
ravini. Ad Alessandria i la
voratori sospenderanno l'atti
vità per quattro ore. Un co
mizio sarà tenuto dal segre
tario regionale della CGIL. 
Bertinotti. Anche Asti scen
de in sciopero. Avrà la du
rata di tre ore e si conclu
derà con una manifestazione. 

A Reggio Emilia sono in 
corso da ier: scioperi artico
lati di due ore. A Milano in
fine uno sciopero generale di 
tre ore è stato indetto per 
mercoledì prossimo. 

i 

La CEE progetta 

l'abbattimento 

di oltre 2 milioni 

di vacche lattifere 

COMUNE DI 
M0NT0RI0 AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 
Il sindaco del Comune di 

Molitorio al Vomano, 
Rende noto 

ai sensi dell'articolo 7 del
la legge 2-2-1973, n. 14. che la 
Amministrazione Comunale 
intende appaltare i lavori di 
completamento della fogna
tura nel Capoluogo - 2. lot
to - per l'importo a base di 
asta di L. 206.000.000 con il 
metodo di cui all'art. 73 let
tera d) della legge 2 febbraio 
1073. n. 14 per mezzo di of
ferte segrete da confrontarsi 
con la media, al sensi del suc
cessivo art. 4. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati a 
partecipare alla gara indiriz
zando al Sindaco del Comu
ne di Montorio al Vomano 
entro 20 gg. dalla pubblica
zione dei presente avviso 
opportuna istanza. 

La domanda non è vinco
lante per l'Amministrazione. 

IL SINDACO 

COMUNE DI 
MONTORIO AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 
Il sindaco dei Comune di 

Montorio al Vomano, 
Rende noto 

ai sensi dell'articolo 7 del
la legge 2-2-1973, n. 14. che 
l'Amministrazione Comuna
le intende appaltare l lavori 
di costruzione della strada 
di collegamento Piane Col-
levecchio-Collevecchlo per lo 
importo a base d'asta di Lire 
110.300.000 con il metodo di 
cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 
23 maggio 1924, n. 827 e con 
il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 comma 1, 
2. e 3. senza la prefissione 
di alcun limite di ribasso. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati a 
partecipare alla gara indiriz
zando al Sindaco del Comu
ne di Montorio al Vomano 
entro 20 gg. dalla pubblica
zione del presente avviso op
portuna istanza. 

La domanda non è vinco
lante per l'Amministrazione. 

IL SINDACO 

L'Unione Italiana Associa
zione Produttori Zootecnici 
lUIAPZOO», nella quale s: ri
conoscono l'Alleanza naziona
le dei Contadini. l'Assoc.azio-
ne nazionale Cooperativa 
agricole, la Federmezzadri na
zionale e l'Unione coltivato
ri italiani, in occasione delia 
imminente discussione al p a 
lamento europeo del piano 
Lardinola consistente nelia 
proposta di macellazione di 

• oltre 2 milioni di lattifere, di 
una tassa sul latte e del bloc
co degli interventi CEE a li
vello delle strutture per far 
fronte ai surplus di latte in 
in poivere e burro ammassa
ti nei magazzini della CEE, 
esprime la sua profonda 
preoccupazione per gli effet
ti che una tale politica avreb
be sul patrimonio zootecnico 
italiano. E ciò soprattutto 
mentre è necessaria una 
espansione deile nostre produ-
ziosi zootecniche sia per di
fendere 1 consumatori e i pro
duttori italiani, sia per far 
fronte al passivo della bilan
cia commerci le alimentare. 

COMUNE 
DI VELLETRI 

PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO 
AVVIF<I che presso la Se

greteria del Comune di Vel-
letn e depositato il Piano 
Particolare di Zona con i re
lativi elaborati tecnici in ap
plicazione della Legge IS 
aprile 1962, n. 167. adottato 
con deliberazione consiliare 
n. 735 del 24 settembre 1976-

Chiunque ne abbia interes
se può prendere visione degli 
att i anzidetti e presentare 
eventuali oppos.zioni nel ter
mine di venti (20i giorni dal
la data di inserzione del pre
sente avviso sul Foglio degli 
Annunzi Legali della Provin
cia di Roma. 

IL SINDACO 
Dr. Ing. Silvio Cremonlnl 

COMUNE 
DI ORSARA DI PUGLIA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che si procederà a licitazio
ne privata per l'appalto dei 
lavori di sistemazione stra
de inteme, con il metodo dì 
cui ali art . 1 lett. A) della 
Legge 2-2-1973, n. 14 per l'im
porto a base d'asta di Lire 
163.250.000 (legge 1S4//1&53). 

Le imprese interessate pos
sono fare richiesta a questa 
Amministrazione con doman
da in bollo inviata a mezzo 
raccomandata entro 10 gg. 
da.la pubblicazione del pre
sente avviso. 

La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
(Dr. Onorio Oorrttt) 


